
Il ‘700 e la rivoluzione 

industriale



Elementi di sviluppo nel XVIII 

secolo

❑ ESPANSIONE DEMOGRAFICA

❑ SVILUPPO ECONOMICO

❑ SITUAZIONE SOCIALE



L’espansione demografica



L’espansione demografica

❑ Nel corso del XVIII secolo si realizza una costante crescita

demografica, soprattutto nella seconda metà del secolo (+ 60%

in Europa) e soprattutto nelle campagne. Ad un probabile

aumento della natalità si unisce un sicuro abbassamento del

tasso di mortalità. Le principali cause sono:

1. miglioramento condizioni climatiche

2. miglioramento condizioni igieniche

3. miglioramento quantitativo e qualitativo dell'alimentazione

dovuto all'aumento della produttività agricola

4. conseguente attenuazione delle carestie e delle epidemie



Lo sviluppo economico
❑ sviluppo della coltivazione della patata e del mais (che divengono la

base dell'alimentazione contadina), del grano saraceno, del riso



Lo sviluppo economico
❑ espansione della superficie coltivata. In Inghilterra aumentano le

enclosures (dal 45% del 1500 all'84% del 1800) e si attua una

coltivazione più razionale ed intensiva: la proprietà ideale non doveva

essere né troppo vasta (latifondo), né troppo piccola (agr. di

sopravvivenza)





Lo sviluppo 

economico

❑ miglioramento del rendimento

(rapporto semente-prodotto).

Superamento della rotazione

triennale con l'introduzione di

piante da foraggio (trifoglio,

rape, ecc.) che consentono

l’aumento dell'allevamento (più

concime e più carne)



Lo sviluppo economico
❑ modernizzazione dell'agricoltura (soprattutto in Inghilterra) e sviluppo

capitalista: imprenditore che investe capitali e contadini salariati

❑ la maggior produttività agricola è il principale fattore che consente la

nascita della società industriale: si sviluppa l'industria a domicilio che

nel corso del secolo si trasforma in parte nel sistema di fabbrica (in

Inghilterra nascono le prime fabbriche urbane)

❑ migliorano le comunicazioni terrestri e navali



La situazione sociale
❑ Anche se la borghesia acquista sempre maggior influenza e

potere economico, la società resta divisa per ordini e gli ordini

più prestigiosi sono ancora Nobiltà e Clero. La stessa borghesia

tende ad acquistare terre e cariche pubbliche per "vivere di

rendita" e avvicinarsi allo status sociale dei nobili

Thomas Gainsborough: Mr. and Mrs. Andrews



La rivoluzione industriale
La rivoluzione industriale inizia negli ultimi decenni

del ‘700 in Inghilterra ed assume progressivamente

dimensioni mondiali. Pur trattandosi di un processo

di lungo periodo, viene definito “rivoluzione” per le

profonde trasformazioni prodotte.



Fattori che favoriscono la rivoluzione industriale
❑ Espansione coloniale e importazione di nuove e più abbondanti materie 

prime

❑ Nuove scoperte scientifiche e tecnologiche

❑ Miglioramento delle vie di comunicazione

❑ Sviluppo del commercio



Caratteristiche dell’economia industriale
❑ Divisione del lavoro 

❑ Passaggio dalla produzione a domicilio (domestic system) al “sistema 

di fabbrica”

❑ Meccanizzazione dei processi di produzione 

❑ Utilizzo di nuove fonti di energia per le macchine motrici 

Ponte in ferro sul fiume Severn (1779)

Fabbrica per la produzione di tessuti



Conseguenze della rivoluzione industriale:
❑ Aumento della produttività

❑ Miglioramento dell’equilibrio tra popolazione e risorse ed espansione
demografica

❑ Aumento dei consumi

❑ Diminuzione progressiva degli addetti all’agricoltura

❑ Sviluppo dei trasporti ferroviari



Conseguenze negative della rivoluzione 

industriale:

❑ Sfruttamento coloniale

❑ Divario tra paesi ricchi e paesi poveri o meno ricchi

Progetto di nave negriera



Conseguenze negative della rivoluzione 

industriale:

❑ Assenza di regole e di norme a tutela dei lavoratori

❑ Sfruttamento del lavoro femminile e infantile



Conseguenze negative della rivoluzione 

industriale:

❑ Esodo dalle campagne ed espansione incontrollata delle città

❑ Pessime condizioni di vita del proletariato urbano







Il colonialismo:
premesse e caratteri generali

❑ il predominio economico europeo va dalla fine del '700 agli inizi del '900

e si fonda sullo sviluppo delle forze produttive e mercantili e sulla

nascita del sistema industriale legato alle innovazioni tecnologiche

❑ l'importanza delle colonie deriva dalla crescita dell'attività industriale

che crea una forte domanda di materie prime e necessita di vasti

mercati per l'esportazione dei manufatti (nel Settecento le massime

potenze coloniali sono la Francia e l'Inghilterra)



Il colonialismo:
premesse e caratteri generali

❑ per questo motivo si cerca di obbligare le colonie a commerciare

solo con la madrepatria e si impedisce la nascita di industrie

concorrenti nei territori colonizzati

❑ l'Olanda si avvia verso un declino dovuto al carattere di

mediazione del suo commercio, mentre la Spagna e il

Portogallo, pur mantenendo i loro imperi, devono subire la

penetrazione dell'Inghilterra nella loro orbita economica

❑ nel corso del '700 l'espansione economica europea si trasforma

in molte regioni in egemonia militare e territoriale



Il colonialismo: l’Asia

❑ l'Impero cinese è dominato dalla dinastia Ming fino al 1644,

quando viene sostituita dai Qing, di provenienza mancese, che

organizzano un imponente apparato burocratico. Durante il

secolo successivo la Cina è luogo di un forte sviluppo agricolo e

demografico

❑ in Giappone il potere viene gestito a partire dal 1600 da una

dinastia di shogun (nome attribuito a colui che esercita il

governo) che legano lo sviluppo interno del paese ad un

rigoroso isolamento rispetto all'esterno

tra il XV e il XVII secolo i grandi paesi asiatici subiscono importanti 

trasformazioni politiche:



Il colonialismo: l’Asia
❑ l'India viene invasa dai musulmani

che formano l'Impero moghul

strutturato in modo feudale;

successivamente l'impero si disgrega

e nascono numerosi Sultanati indù,

spesso in lotta tra loro

❑ artefici della conquista commerciale

(che si trasformerà poi in

possedimento coloniale) sono le

compagnie monopolistiche private:

Compagnia olandese delle Indie

orientali, Compagnia delle Indie

orientali (inglese) Compagnia

francese delle Indie. Solo dopo la

metà dell'800 la corona britannica

assumerà il controllo diretto dell'India



Il colonialismo: l’Asia
❑ la penetrazione europea in Asia ha soprattutto carattere commerciale (depositi

per le merci e scali fortificati nei punti strategici delle rotte commerciali)

❑ ai Portoghesi si sostituirono prima gli Olandesi e poi gli Inglesi che sconfissero il

tentativo di penetrazione francese



Le colonie europee a metà del ‘700



Il colonialismo: l’America

❑ l'amministrazione delle colonie spagnole in America (divise in

"vicereami") è fortemente centralizzata e controllata dalla

madre-patria ed il commercio è di tipo monopolistico, ma, non

riuscendo a rifornire le colonie in modo soddisfacente, viene

danneggiato dal contrabbando degli Inglesi, dei Francesi e

degli Olandesi e dalla pirateria

❑ solo alcuni territori sono sede di un'intensa immigrazione

spagnola (Messico e Perù), mentre i possessi francesi ed inglesi

in America settentrionale sono "colonie di popolamento" che

(dopo la conquista della supremazia da parte dell'Inghilterra) si

trovano in concorrenza industriale e commerciale con la

madrepatria



Il colonialismo: l’America

❑ il Portogallo lascia una certa autonomia ai coloni in Brasile,

dove esistono inizialmente solo insediamenti costieri che poi si

espandono con lo sviluppo delle piantagioni di canna da

zucchero nelle quali vengono impiegati schiavi neri

❑ nella regione del Paraguay i gesuiti istituiscono comunità (dette

"riduzioni") di indigeni, organizzate secondo principi di

uguaglianza sociale e di comunità dei beni. Mal tollerate già dal

governo spagnolo, vengono poi chiuse da quello portoghese

dopo la metà del '700 quando viene quasi contemporaneamente

soppressa la Compagnia di Gesù in Portogallo e in Spagna



Il colonialismo: l’Africa
❑ gli insediamenti portoghesi sulle coste africane vengono utilizzati come

centro di raccolta degli schiavi neri destinati alle piantagioni americane



Il commercio triangolare
❑ il sistema mercantile atlantico si configura come "commercio

triangolare" che consente lauti guadagni in quanto gli scambi non

richiedono quasi mai pagamenti in denaro e ad ogni scalo

permettono di realizzare nuovi profitti, inoltre in questo modo le navi

non viaggiano mai vuote

zucchero

tabacco

cotone

cacao

caffè

cavalli





l’Italia nel 1714

l’Italia nel 1748 dopo la pace di 
Aquisgrana



l’Europa nel 1748 dopo la pace di Aquisgrana


